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Foglio i

rari e teatrali, ma ha anche
uno sguardo nazionale e in-
ternazionale. Questo mi inte-
ressa: Toni non appartiene al
Veneto ma è scrittore univer-
sale».

E così la pensa anche Gian-
carlo Marinelli che è già al la-
voro. «Io devo tutto a Toni» di-
ce lo scrittore estense «e pub-
blicare la sua opera mi rende
feli ce. Vorrei curarla non con
taglio professorale, ma per
far conoscere ai giovani un
grande scrittore. Penso che i
suoi libri dovrebbero essere
accompagnati non tanto da
prefazioni dotte, quanto dai
ricordi dei molti amici di Ci-
botto».

Nuova vita per Cibotto e Comisso
Sgarbi pubblica tutta la loro opera
«Sono editore grazie a Gian Antonio, i suoi libri hanno creato una cultura»
Marinelli e Di Paolo saranno i curatori: «La riscoperta è un dovere»

Nicolò Menniti - Ippolito

La notizia questa volta è bel-
la. La nave di Teseo, casa edi-
trice fondata da Elisabetta
Sgarbi, ha scelto di pubblica-
re l'opera omnia di due gran-
di scrittori, Gian Antonio Ci-
botto e Giovanni Comisso.
Perla prima volta la casa edi-
trice si cimenta con una im-
presa a lunga scadenza come
la pubblicazione dell'intera
opera di un autore, e la scelta
è caduta su due scrittori vene-
ti forse fino ad ora trascurati.

RESPIRO UNIVERSALE

«Non so se il Veneto sia trascu-
rato letterariamente» dice Eli-
sabetta Sgarbi. «Certamente
Cibotto e Comisso sono vene-
ti ma come tutti i grandi scrit-
tori hanno un respiro univer-
sale e sono due autori che pos-
sono e devono essere riletti,
riscoperti. È giusto che un edi-
tore tenti queste vie». E caso
vuole che l'avventura comin-
ci simultaneamente: «Quan-
to ai tempi» continua Sgarbi
«sicuramente è una coinci-
denza. Ma quasi inevitabile:
"Caro Toni", l'epistolario tra
Cibotto e Comisso, è stato
uno dei primissimi libri che
Toni mi fece curare redazio-
nalmente, tanti anni fa». C'è
infatti anche un legame affet-
tivo dietro la scelta di pubbli-

SCALETTEALLO STUDIO
L'altra scommessa di La nave
di Teseo è ripubblicare tutto
Comisso, autore certificato
grande dalla storiografia let-
teraria, ma un po' marginaliz-
zato editorialmente e degno
di essere rispolverato: «Lo
spero» conferma la Sgarbi.
Iniziamo un percorso, sce-
gliendo un curatore giovane
autorevole che abbia uno
sguardo nuovo. Vediamo". E
il curatore è un altro scritto-
re, Paolo Di Paolo, che da tem-
po dedica grande attenzione
alla tradizione italiana del
Novecento. Per nessuno dei
due autori è ancora delineata
la scaletta delle pubblicazio-
ni, anche se si sa che annove-
rerà libri più noti e meno no-
ti. «Stiamo valutando con
quali opere cominciare» dice
Elisabetta Sgarbi «ma mi pia-
cerebbe cominciare dalle
quelle meno note, più rare.
Da lì è più facile vengano sor-
prese». E anche Marinelli è si-
curo che ci saranno sorprese:
«Certamente per Cibotto so-
no fondamentali i cinque
grandi romanzi, a comincia-
re da "Cronache dell'alluvio-
ne", ma mi piacerebbe dare
spazio anche alle poesie, che
sono spesso ignorate". -

Elisabetta Sgarbi , editore . Con La nave di Teseo si accinge a pubblicare tutto Cibotto e tutto Comisso

care Cibotto, ed Elisabetta
Sgarbi ci tiene a sottolinear-
lo: «E stato lui» dice Sgarbi «a
trascinarmi fuori dalla farma-
cia, e a farmi incontrare l'edi-
toria. Se sono un editore, ora,
lo devo a lui. Lui mi capì me-
glio di come io mi affannavo
a fare».

Cibotto fu un grande talent
scout, infatti: «E stato uno dei
grandi inventori della cultu-
ra del dopoguerra. Era un mo-

tore perennemente acceso:
dava vita a premi, percorreva
il Polesine e il Veneto alla ri-
cerca di spettacoli, scrittori, li-
bri. E quando trovava uno
scrittore chiamava e lo segna-
lava, forte di una autorevolez-
za che lo rendeva davvero
unico. Non temeva nessuno,
era uno spettacolo vederlo
all'opera quando incontrava
sindaci e responsabili di ban-
ca. Mi manca questa energia

colta, perenne, appassiona-
ta». E non per nulla a curare
l'opera di Cibotto sarà Gian-
carlo Marinelli: «Il primo cu-
ratore che ha anche dato un
indice è stato Cesare De Mi-
chelis, che molto aveva lavo-
rato con Toni. Dopo la sua
morte abbiamo pensato a Ma-
rinelli. Giancarlo è scrittore
"nato" con Cibotto, che condi-
vide con lui una appartenen-
za geografica, passioni lette-
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